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L'invito gli è stato rivolto ieri dal presidente Saragat 

Tito visiterà l'Italia nel 70 
Conferenze stampo del presidente iugoslavo per i giornalisti italiani - Belgrado per la convoca­
zione di una conferenza per la sicurezza europea - La posizione sul Vietnam e sul Medio Oriente 
Tra URSS e Cina sembra «- maturare una volontà di accordo » - Discussi anche i rapporti economici 

Le convergenze 
e le divergenze 

Dal nostro inviato 
LUBIANA, 4. 

La conferenza stampa che 
Tito ha dato oggi alla presti­
la di più di 1W» giornalisti ita­
liani, jugoslavi e di altri pae-
ai •«nuli qui per «eguire la vi-
aita dì Saragat, è servita egre­
giamente a delineare la corni­
ce generale della politica in­
ternazionale della Jugoslavia 
e, per questo Messo fatto, a col­
locare al loro giusto posto i 
rapporti con l'Italia. Dall'as­
sieme delle risposte di 'l'ilo 
alle più di venti domande che 
hanno investito tutti i settori 
praticamente dell'attuale situa­
zione internazionale, è risul­
talo chiaramente che se Bel» 
grado tende a porre in primo 
piano, nei rapporti con l'ovest, 
come del testo con IV*t. lo svi­
luppo delle relazioni bilatera­
li, non per questo rinuncia a 
ribadire in tutte le sedi oppor­
tune il proprio giudizio e le 
proprie posizioni autonome. 
E se a volte il primo elemento 
sembra prendere il sopravven­
to sul secondo, ciò è dovuto al 
fatto che effettivamente i di­
rigenti jugoslavi ritengono che 
ampliare e epprofondire rap­
porti commerciali, economici. 
culturali con altri paesi sia il 
mezzo migliore per portare 
avanti via via anche i proble­
mi di carattere più generale e 
trovare, quando ciò è possibile, 
punti specifici di convergenza. 

Questa è del resto la sostan­
za della politica tradizionale 
della Jugoslavia. Su di essa si 
possono esprimere giudizi dif­
ferenti a seconda di questa o 
quella questione. Ma rimane 
il fatto che i dirigenti jugosla­
vi sono convinti di avere scel­
to la strada migliore, una stra­
da che essi non sembrano ave­
re alcuna intenzione di abban­
donare. 

Il rapporto con l'Italia, in 
questo senso, appare illumi­
nante. Tito ha tenuto a riba­
dire a più riprese, rispondendo 
alle domande dei giornalisti, 
che tra Jugoslavia e Italia vi 
è una base positiva costituita 
da una parte dalla situazione 
di fatto che sì e creata alla 
frontiera diventala una delle 
più aperte, se non la più aper­
ta nel mondo, dall'altra dal 

grande incremento assumo dal­
le relazioni bilaterali. Questa 
base non elimina le divergen­
ze, a volte anche profonde, che 
tra i due pae-i si manifestano 
e che sono dovute, evidente­
mente alla loro diversa collo­
cazione politica e ideale. 

Tito non lo ha nascosto af­
fatto. Lo ha anche precisato 
(soprattutto quando ha defini­
to la posizione jugoslava sul 
Vietnam, sul Medio Oriente e 
sulla sicurezza europea) facen­
do risaltare con chiarezza che si 
tratta di divergenze non facili 
da superare. Ma, naturalmente. 
non è questo l'elemento da lui 
poslo in prima linea. I/impres­
sione che se ne è ricavata è 
perciò che i dirigenti jugosla­
vi differenzino nettamente ì 
due piani sui quali la loro azio­
ne si svolge: da una parte il 
piano pratico, immediato, e 
dall'altra quello politico, di 
prospettiva. Sul piano pratico 
e immediato i rapporti con 
l'Italia sono straordinariamen­
te positivi. Su quello della pro­
spettiva, Tito ha dato l'impres­
sione di avere fiducia nelle pos­
sibilità che la paziente conti­
nuazione del di-corso finirà con 
il dare i suoi frutti parallela­
mente al mutare dell'attuale 
quadro internazionale. 

E' una impostazione che nel 
passato ha dato alla Jugoslavia, 
secondo l'opinione ferma dei 
suoi dirigenti, frutti non tra­
scurabili. K su questo si basa 
la loro fiducia nell'avvenire. 
Volendo tuttavia delineare con 
precisione i punti sui quali tra 
Roma e Belgrado possano ma­
nifestarsi, in un futuro preve­
dibile, convergenze tali da ren­
dere possibili azioni comuni, la 
previsione diventa estrema­
mente difficile. Tito ha con­
fermato, è vero, che nel corso 
dei colloqui sono state colte al­
cune somiglianze nelle posizio­
ni rispettive. Ma in concreto 
è risultato che esse riguarda­
no, tutto sommalo in generale, 
la comune volontà di adope­
rarsi per porre in primo piano 
i problemi della necessità del­
la pace e della sicurezza. 

Ma una volta che si entri nel 
merito delle questioni più scot­
tanti ci si accorge sobito che i 
due paesi si collocano in posi­
zioni fondamentalmente diver­
genti. Sul Vietnam ad esem­

pio. tutti e due i paesi auspi­
cano la fine della guerra. Ma 
mentre per la Jugoslavia l'osta­
colo da rimuovere è la presen­
za delle truppe d'aggressione 
americane, per i dirigenti ita­
liani invece la posizione rima­
ne quella della € comprensio­
ne • degli interessi americani 
in Asia. Analogamente sul Me­
dio Oriente: tutti e due i paesi 
si richiamano alla risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza e al­
la necessità di garantire il di­
ritto alla esi-lenra dello Slato 
di Israele. Ma mentre per la 
Jugoslavia il ritiro delle trup­
pe israeliane non può non co­
stituire il passo preliminare. 
per i dirigenti italiani invece, 
arabi e israeliani dovrebbero 
discutere anche prima che 
Israele si ritiri. 

Ci sembra di poter dire in 
sostanza che la conferenza 
stampa dì Tito ha confermato 
la nostra impressione iniziale. 
E cioè che una convergenza di 
interessi pratici, determinali 
da molti fattori, è il filo con­
duttore degli attuali buoni rap­
porti ira i due paesi. Mentre 
un analogo filo conduttore non 
è reperibile sulle questioni che 
vanno al di là del rapporto 
bilaterale. Il che, ci sembra di 
poter dire, preoccupa più gli 
italiani che gli jugoslavi. 

Doverono ci sembra infine 
sottolineare tre elementi emer­
si dalla conferenza stampa: il 
primo è costituito dalla paca­
tezza con la quale Tiin ha te­
nuto a parlare degli attuali buo­
ni rapporti tra la Jugoslavia 
e gli altri paesi sociali­
sti europei; il secondo è 
nella fiducia che l'R^S e Cina 
possano ritrovare a poco a po­
co un minimo comune denomi­
natore; il terzo è dato dalla ri­
sposta serena, e profondamente 
rispettosa dell'azione di To­
gliatti e del nostro partito, 
con la quale il Presidente jugo­
slavo ha risposto ad una scioc­
ca provocazione di un primo 
della classe della socialdemo­
crazia italiana. II che dovreb­
be far riflettere non solo 
l'oscuro personaggio ma anche 
i suoi eventuali ispiratori, pro­
babilmente collocali — come si 
usa dire — assai più in alto 
di lui. 

Alberto Jacoviello 

Ennesima provocazione di Tel Aviv 

Guastatori israeliani attaccano 
villaggi in territorio libanese 
Un'azione di commandos egiziani sulla sponda del canale occupata 
Eban incontrerà domani a Roma Paolo VI — Lunedì il processo al­

l'incendiario della moschea di Al Aqsa 
BEIRUT. 4 

Una nuova grave provocazio­
ne israeliana è avvenuta sta­
notte quando reparti di incur­
sori sono pentrati in territorio 
libanese per < attaccare alcuni 
campi base di guerriglieri ara­
bi >. Fonti libanesi hanno invece 
reso noto che negli scontri so­
no rimasti feriti quattro civili, 
fra cui una donna. Un certo nu­
mero di case sono state distrut­
te dagli israeliani che poi si so­
no scontrati con unita regolari 
libanesi. Le località attaccate 
sono state Dheirjat Teli 01 Ma­
ri e Aitaroun, a circa due chilo­
metri dal confine. Tutti i grup­
pi israeliani sono poi rientrati 
nel proprio territorio ed hanno 
fatto ritorno alle loro basi, se­
condo quanto afferma Tel Aviv. 

Mentre a nord si verificava 
questo attacco, nella zona del ca­
nale pattuglie dell'esercito egi­
ziano hanno attraversato il gol­
fo di Suez e tono sbarcate sul­
la riva orientale del canale, oc­
cupata dagli israeliani. 

Un portavoce militare israe­
liano ha reso noto che, poco do­
po la mezzanotte, l'artiglieria 
egiziana ha iniziato un nutritis­
simo fuoco di copertura con lan­
cio di bombe fumogene. Appena 
la foschia ha cominciato a di­
radarsi sono apparse piccole mo­
tolance sulle quali si trovavano 
soldati egiziani armati di tutto 
punto. Gli israeliani hanno con­
trattaccato uccidendo cinque mi­
litari egiziani e ferendone tre. 
Uno di questi è molto grave ed 
è stato trasportato, insieme agli 
altri due, io un ospedale israe­
liano nelle retrovie. 

Diverse motolance sono state 
affondate e le rimanenti, dopo 
aver preso a bordo i pochi com­
mandos che erano riusciti a 
toccar terra, si sono ritirate in 
territorio egiziano. In preceden­
za. durante il fuoco d'artiglieria. 
tre soldati israeliani erano ri­
masti feriti. La zona interessata 
dallo sbarco egiziano è quella 
compresa tra El Qantara e il 
grande lago Amaro. Secondo no­
tizie diffuse dal Cairo, gli egizia 
ni hanno annunciato che la loro 
•tassicela azione di commando 

f a perfettamente riuscita con 
distruzione di due carri ar­

sat i Israeliani e di altri tre au­

tomezzi adibiti al trasporto di 
truppe. Gli equipaggi dei carri 
e degli automezzi erano stati 
uccisi. 

Nelle prime ore del mattino 
gli israeliani hanno risposto al­
l'azione egiziana con un massic­
cio attacco aereo a nord del ca­
nale. Sono stati attaccati obiet­
tivi militari nella regione di De-
versoir. I caccia israeliani si so­
no levati a mezzogiorno e dopo 
un'azione di mitragliamento e 
lanci di razzi sono rientrati tutti 
alle loro basi. Praticamente, fi­
no ad oggi, gli aerei israeliani 
hanno compiuto attacchi giorna­
lieri lungo la zona del canale 
e principalmente nel golfo di 
Suez e ne) settore meridionale 
della via d'acqua. 

A New York, ieri sera. Il mi­
nistro degli Esteri israeliano, 
Abba Eban. in una conferenza 
stampa, ha dichiarato che gli 
sforzi per una soluzione di pace 
nel Medio Oriente stanno se­
gnando il passo, e che le ini­

ziative delle quattro grandi po­
tenze non sembrano aver fatto 
alcun progresso. Eban ha detto 
che la questione principale nel 
problema del Medio Oriente è il 
negoziato, e che « non vi è sta­
ta pace perchè non vi sono sta­
ti negoziati ». Il ministro ha 
comunque ribadito che non si po­
tranno fare passi verso la pace 
senza contatti bilaterali tra 
Israele e 1 Paesi arabi, e che 
Israele è pronto ad avviare ne­
goziati « senza condizioni ». 

Di ritorno dagli USA, a Ro­
ma, Abba Eban, si incontrerà 
lunedi prossimo con il Papa. Lo 
informa un comunicato emesso 
dalla sala stampa del Vaticano. 

A Gerusalemme, infine, lu­
nedì . dietro una gabbia di vetro 
a prova di proiettile, l'austra­
liano Michael Denis Rohan, ac­
cusato dell'incendio della mo­
schea di Al Aqsa. assisterà alla 
prima udienza del suo proces­
so. 

In un ricevimento a Pechino 

Ciu Eli-lai accenna al ripristino 
dei diritti della Cina all'ONU 
Ha ringraziato il Confo Brazzaville per la sua 
azione — Liberate il fiomalista inglese Gray 

PECHINO. 4. 
Il primo ministro della Re­

pubblica popolare cinese CHI 
En-lai ad un ricevimento in 
onore del primo ministro del 
Confo B r u u v i l l e ha elogiato 
questo Paese perchè, fra l'al­
tro, * si è sempre pronunciato 
per il ripristino dei diritti le­
gittimi della Cina alle Nastoni 
Unite e per l'espulsione dal­
l'ONU della enee* di Ciane 
Kai-scek ». 

Il primo ministro ha anche 
detto enl'incarieato di affari 

inglese — nel corso dello stes­
so ricevimento — che il gior­
nalista Anthony Gray potrà re­
stare iti Cina, se lo vorrà. 
Gray corrispondente dell'agen­
zia Reuter a Pechino, era sta­
to posto agli arresti domicilia­
ri 26 mesi fa per rappresa -
glia contro l'arresto di 13 gior­
nalisti cinesi ad Hong Kong. 
Gray è stato liberato dopo 
che le autorità britanniche di 
Hong Kong avevano scarce­
rato ieri l'ultimo dei giornali­
sti cinesi. 

Dal Mitro corrupoadeate 
LUBIANA. 4 

Il presidente jugoslavo Jo-
sif Tito, accettando le richie­
ste dei numerosi giornalisti 
italiani (oltre cento, che se­
guono la usiti» del pren­
dente della Repubblica Sara 
gat) ha tenuto oggi una con­
ferenza stampa a Tkranij. 
cittadina della Slovenia, a 25 
chilometri da Lubiana. 

Nel corso della conferenza 
stampa, Tito ha riconferma­
to le impressioni di questi 
giorni, e citte e he l'atmosfe­
ra di questi incontri e le re­
lazioni jugo italiane sono in 
tonate ad estrema cordialità 
e alla ricerca di una base 
comune .su cui s\iluppare i 
rapporti futuri. Ciò non vuol 
dire che su alcuni punti — 
come d'altronde è emerso nel 
corso dei colloqui di ieri — 
noti esistano differenze, ma 
dalle parole del presidente 
jugoslavo emerge chidrnmen 
te che le relazioni tra i due 
paesi, secondo l'opinione ju­
goslava, sono il risultato dì 
'una giusta impostazione della 
politica di buon vicinato e te­
stimoniano altresì l'ascesa co­
stante dei rapporti fra la Re­
pubblica italiana e la Jugo­
slavia socialista dopo le dif­
ficoltà dei primi anni del dopo­
guerra. 

Sulle questioni Internazio­
nali. rispondendo alle nume­
rose domande. Tito ha affer­
mato che nei colloqui si sono 
espressi punti di vista comuni 
su alcune questioni mentre 
su altre si sono manifestate 
diversità. Sulla sicurezza eu­
ropea. ad esempio. Tito ha ri­
cordato che esistono due pro­
poste per convocare una con­
ferenza su questi temi, quella 
dei dieci paesi occidentali e 
quella contenuta nell'appello 
di Budapest: «entrambe han­
no la stessa finalità, ma la 
proposta di Budapest mi sem­
bra più realistica perché 
chiede la partecipazione di 
tutti i pae?i europei e non so­
lo quelli dell'uno o dell'altro 
blocco ». 

Sul Vietnam ha detto che 
le conversazioni non hanno af­
frontato nei dettagli questa 
questione ed i due presidenti 
si sono limitati ad auspicare 
una soluzione di pace in quel 
paese, ma. per ciò che con­
cerne la Jugoslavia, «la no­
stra posizione è per il ritiro 
incondizionato delle truppe 
americane per permettere al 
popolo vietnamita di decidere 
da solo del proprio avvenire ». 
Sul Medio Oriente il Presi­
dente jugoslavo ha rilevato 
che sia lui che Saragat sono 
d'accordo sul ritiro delle trup­
pe entro i confini e per l'ap­
plicazione della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del no­
vembre 1967. ma che esistono 
diversità sul modo di avviare 
le trattative perché per la 
Jugoslavia condizione prelimi­
nare è il ritiro delle truppe 
israeliane mentre per l'Italia 
è il riconoscimento di Israele. 
Egli ha anche ricordato che 
mentre l'Italia intrattiene 
« buone » relazioni sia con gli 
arabi che con gli israeliani, 
la Jugoslavia ha rotto, dopo 
la guerra del 67, con Israele 
mentre ha « ottime » relazioni 
con gli arabi. 

A una domanda sul dissidio 
cinosovietico Tito ha risposto 
dicendo di non avere molti 
elementi sulla questione, ma 
che comunque « secondo le 
ultime informazioni, ad esem­
pio il ritiro delle truppe dai 
luoghi dove avvennero gli 
scontri, sembra che maturi 
una volontà di accordo e un 
desiderio di trovare soluzione 
a questi problemi ». Per que­
sto è meglio lasciare che gli 
ultimi avvenimenti smentisca­
no « le voci pessimistiche e 
interessate ad un peggiora­
mento della situazione ». 

Ad una domanda provoca­
toria di un rappresentante di 
un piccolo giornale sulla que­
stione di Trieste e sulla con­
danna della Jugoslavia da 
parte del Cominform. Tito ha 
risposto che la questione è 
complessa e legata al passa­
to e che « io apprezzo profon 
damente Togliatti anche se 
allora assunse una posizione 
contro di noi. D'altronde — 
ha aggiunto il Presidente ju­
goslavo — quella era una po­
sizione della maggioranza dei 
partiti comunisti nella situa­
zione creata dal potere di Sta­
lin e del resto voglio ricorda­
re che anche il governo ita­
liano aveva una posizione 
ostile nei nostri confronti. 
Noi comunque abbiamo man­
tenuto le nostre posizioni e di­
mostrato che la strada da noi 
scelta era giusta ». 

Sui rapporti con l'Unione 
sovietica e gli altri paesi del 
campo socialista il Presidente 
Jugoslavo ha confermato che 
«te relazioni stanno miglio­
rando» e che nel corso della 
recente visita del ministro 
degli esteri sovietico Gromt-
ko si è «espresso II cosano» 
desiderio di migliorare 1 rap­
porti». 

Per d ò che concerne la 
Cecoslovacchia, la Jugoslavia 
mantiene le proprie posizioni 
anche ae non Intende «dranv 

I mitizzare la situazione e ri­
sollevare problemi » perché 
quegli avvenimenti non devo-

( no essere un ostacolo ai pro­
cessi di distensione e d'altron­
de « i cecoslovacchi risolve­
ranno come meglio credono 
i loro problemi ». Tito ha an­
che illustrato le conce7ioni 
che sono alla base della po­
litica di non allineamento 
preannunciando che nella pri­
mavera prossima si svolgerà 
in Tanzania la riunione pre­
paratoria e una conferenza 
dello schieramento dei non 
allineati. Infine Tito ha fat­
to cenno ai rapporti con la 
Romania affermando che le 
relazioni con quel paese sono 
buone e molto sviluppate nel 
campo economico. Tito ha det­
to di non ritenere che esista 
un pericolo per la Romania. 

Dopo aver confermato l'ac­
cettazione dell'invito rivolto­
gli dal Presidente della Re­
pubblica italiana Giuseppe 
Saragat per una visita in Ita­
lia (probabilmente nella pri­
mavera del 1970). Tito ha 
concluso affermando che «• il 
Problema delle frontiere è 
stato solo menzionato, tua 
che comunque le relazioni tra 
Italia e Jugoslavia sono tal 
mente buone che si può di­
scutere anche delle frontiere 
e di piccole correzioni perché 
le differenze su questi pro­
blemi non sono gravi e [tos­
sono comporsi con reciproca 
soddisfazione ». 

I«i visita del presidente ita 
liano è proseguita oggi a Za 
gabria. capitale della repub­
blica croata, dove la delega-
gione è giunta in treno sta­
mattina. accolta calorosamen 
te dal presidente croato .Io-
kov Blazevic, dal presidente 
del Comitato esecutivo Ha-
mamija e da altre personalità 
del luogo. 

A Zagabria, la delegazione 
italiana ha \isitato la Rade-
Koncar, una grande fabbrica 
che costruisce materiale elet­
trico ed elettrodomestici e 
che collabora con alcune in 
dustrie italiane del settore. 
Durante i colloqui avuti con 
gli esponenti del Consiglio di 
gestione, il presidente Sara­
gat è stato informato del mo­
do come si realizza, nel con­
creto, in una fabbrica come 
la Rade-Koncar. la esperien­
za dell'autogestione e dell'au­
togoverno operaio. 

Dopo la Rade-Koncar, Sa­
ragat e il suo seguito hanno 
visitato l'università popolare 
* Mose Pijade » (una scuola 
industriale) da dove, dono es­
sersi intrattenuti con i pro­
fessori e gli studenti, hanno 
raggiunto la sede dell'Assem­
blea croata. Dopo una breve 
colazione offerta dagli espo­
nenti della repubblica croa­
ta. il presidente Saragat ha la­
sciato Zagabria alla volta di 
Lubiana dove resterà due 
giorni prima di ripartire per 
Roma. 

Dopo i colloqui di ieri fra 
Tito e Saragat e i ministri 
degli esteri Moro e Tepavac, 
gli esperti delle due parti 
hanno proceduto oggi agli in­
contri. studiando in partico­
lare tutto ciò che riguarda 
la possibilità che PENI sfrut­
ti i giacimenti di idrocarburi 
situati al largo delle coste 
jugoslave. Sono state prese 
in considerazione anche alcu­
ne Torme di collaborazione 
triangolare: tecnici, imprese 
e capitali italiani e jugoslavi. 
dovrebbero valorizzare risor­
se in paesi sottosviluppati del­
l'Asia e dell'Africa. 

Tutte queste proposte, come 
le altre discussioni, riguar­
dano il problema di risolvere 
positivamente 1* andamento, 
sfavorevole alla Jugoslavia, 
della bilancia commerciale. 
Infatti, l'ammontare dei suoi 
debiti verso l'Italia aumenta 
di anno in anno. 

Franco Patron» 

Convegno 
o Budapest 

di giornalisti 
economici 

BUDAPEST, 4 
(c.b.) — Coti una relazione 

del direttore del settimanale 
t Figyelo » (Osservatore) si è 
aperto oggi a Budapest il conve­
gno su < Cooperazione economica 
europea e giornalisti ». Prendo­
no parte si lavori 50 redattori 
economici di quotidiani di varie 
tendenze politiche. 

Jozsef Garam, direttore di 
« Figyelo », presentando la re­
lazione introduttiva, ha sottoli­
neato il ruolo della stampa eco­
nomica uel processo di coopera-
«ione in atto fra i paesi dell'area 
socialista, ed ba trattato delle 
questioni connesse alla espan­
sione del commercio 

Per l'Unità è intervenuto 11 
compagno Marco Marchetti, il 
quale ha parlato della necessi­
ta dì un superamento del blocchi 
militari e della istituzione di un 
sistema di sicurezza collettiva 
in Europa quale condizione per 
il pieno sviluppo dei liberi com­
mercio fra Est ed Ovest Mar­
chetti ha poi •ottollneato certi 
aspetti della crisi tn atto nella 
politica economica comunitaria 

SENZATETTO CONTRO WILSON . E r f t M & t S ^ - l - . -
gretto laburista, aveva prese allegalo H Primo ministro Wilson. Nella foto, un peJiz torto alte prese ceti I hamMsJ dei 
zatetfo che cercano di attraversare la strada e entrare nell'albergo 

« Atrocità senza precedenti >- da quando Nixon è al potere 
— — — — • - — - , M , — _ l 

Hanoi: trenta bimbi uccisi 
con gas tossici dagli USA 

Coretta King guiderà una marcia di protesta da Arlington al Campidoglio 

HANOI. 4. 
L'agenzia di stampa della Repubblica democratica vietnamita ha diffuso un «comunicato spe­

ciale sui crimini degli aggressori americani e dei loro valletti dopo l'inizio del mandato del presidente 
Nixon ». Nel documento si dichiara tra l'altro: « In occasione della campagna elettorale presidenziale, Nixon 
aveva detto: eleggetemi e metterò fine alla guerra entro sei mesi. Ma dopo il suo ingresso nella Casa Bianca 
la guerra d'aggressione americana contro il Vietnam continua sempre e si è ulteriormente intensificata. Nei 
primi cinque mesi di questo anno più di 1.500 persone sono state massacrate nella parte orientale del distretto 

di Thang Binh (provincia 

Conclusa la visita di Kekkonen 

Sicurezza europea 
» posizioni «molto vicine 

Ira Praga e Helsinki 
Continuano le espulsioni di ex dirigenti del « nuovo 

corso» • Procedimento «disciplinare» contro Spacek 

Da! nostro corrispondente 
PRAGA, 4. 

Il presidente finlandese 
Urho Kekkonen ha concluso 
oggi la sua visita ufficiale di 
4 giorni in Cecoslovacchia av­
venuta su invito del presiden­
te Svoboda. 

Questo pomeriggio è stato 
diffuso un comunicato con­
giunto In cui si afferma eh* 
i due presidenti hanno discuv 
ao in modo « aperto e co­
struttivo » sui rapporti bilate­
rali, sul problemi lntemaxio-
nali, in particolare quello del­
la sicurezza europea. Durante 
il suo soggiorno in Cecoslo­
vacchia, Kekkonen è stato an­
che a Bratislava e questa mat­
tina si è incontrato col pri­
mo segretario del PCC Gu­
stav Husak. I risultati della 
visita sono stati anticipati in 
mattinata nel corso di una 
conferenza stampa dal mini­
atro degli esteri finlandese 
Ahti Karjalainen 11 quale ha 
affermato che i due paesi 
hanno posizioni « molto vici­
ne » sui problemi internazio­
nali In particolare per quan­
to riguarda la Carta dell'Onu 
e la sicurezza europea. E' 
stato deciso di Intensificare la 
collaborazione economie* e al­
lo scopo un nuovo ufficio 
commerciale finlandese verrà 
aperto a Bratislava. Il presi­
dente Svoboda ha infine ac­
colto l'invito di visitare pros­
simamente la Finlandia. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Karjalainen ha 
sottolineato 1 buoni rapporti 
esistenti fra Finlandia e Ce­
coslovacchia anche se la pri­
ma è neutrale e la seconda 
appartiene al Patto di Varsa­
via. Il ministro degli esteri ha 
espresso poi la propria opi­
nione personale secondo la 
quale la «questione cecoslo­
vacca a non avrebbe « mo­
mentaneamente un aspetto in­
ternazionale » ma sarebbe «un 
problema di carattere Inter­
no». Egli ha poi aggiunto 
che la questione tedesca Inve­
ce rimane il perno della sicu­
re*» europea aggiungendo che 
la Finlandia mantiene rappor­
ti di collaborazione con en­
trambi gli stati tedeschi. 

Prosegue nel frattempo in 
tutto il paeae l'ondata di esclu­
sioni di ex dirigenti del «nuo­
vo c o n o > dagli organismi pe­
riferici del partito. Il «Rude 
Pravo» dà nottola di esone­
ri ad espulsioni riguardanti 
alcuni comitati regionali del 
PCC. 

A Brno 11 plenum ha espul­
so dal Comitato regionale due 
membri aocuaat) di essere 
« sostenitori e propagatori 
dell'opportunismo di destra ». 
Il plenum ha pure respinto 
lo dimissioni di cinque suoi 
membri — tra cui Josef S p * 
osk, ex membro del preaidlum 
e d e l O C d e l P C C - e l i b a 

espulsi dal Comitato. E' sta­
ta inoltre presa la grave de­
cisione di « raccomandare la 
apertura di un procedimento 
disciplinare contro Josef Spa­
cek ». Due membri infine so­
no stati espulsi dal PCC. Gravi 
provvedimenti con esclusioni 
ed espulsioni si sono avuti 
anche al Comitato regionale 
di Ostrawa. 

Silvano Goruppi 

Secondo agenzie 

occidentali 

Bloccoto 

do Husak 
un processo 
« niikr»lr 9 
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PRAGA, 4. 
Le agenzie ANSA e Ul'l in 

un dispaccio da Praga riferi­
scono oggi che e fonti dell'Eu­
ropa orientale hanno dichiarato 
a Praga che il "leader" del 
PC cecoslovacco, Gustav Hu­
sak, ha bloccato le richieste di 
elementi "conservatori" intese 
a far processare Alexander 
Dubcek. Secondo le stesse fon­
ti. Husak si è opposto alle ri­
chieste dichiarando che deci­
dendo di sottoporre Dubcek a 
processo si doveva applicare lo 
stesso trattamento a Antonin 
Novotny che fu appunto sosti­
tuito da Dubcek nel gennaio 
dello scorso anno nella carica 
di primo segretario del par­
tito >. 

Sempre secondo le fonti In 
questione, aggiungono le agen­
zie « Husak agli esponenti del­
la "linea dura" che gli chie­
devano l'apertura di un proces­
so contro Dubcek avrebbe ri­
sposto che Dubcek, capo del 
partito nel 1963. non può Mwrp 
considerato come responsabile 
di tutte le sventure politiche 
ed economiche del paese e che 
Novotny non è meno responsa­
bile di Dubcek per l'esistenza 
dei problemi attuali ». I>e fonti 
hanno inoltre dichiarato sem­
pre secondo quanto riferiscono 
le agenzìe che « un rapporto 
del Preiidium alla riunione del 
Comitato centrale svoltasi la 
settimana scorsa conteneva un 
lungo e duro attacco al perio­
do di Novotny. oltre ad un det­
tagliato elenco delle "debolet-
ie* di Dubcek». 

Le agenzie infine rilevano che 
«le fonti hanno anche dichia­
rato che alcuni dei "conserva­
tori" che chiedevano 1 apertura 
di un precesso r***»tro Dubcek 
hanno occupato cariche duran­
te U regime di Novotny ». 

di Qudng Nani) ». In ciò che 
concerne l'intensificazione delle 
incursioni aeree e dell'attività 
dell'artiglieria, il comunicato in­
dica che i « bombardamenti a 
tappeto > dei « B-52 » sono stati 
« spinti ad un grado di atrocità 
senza precedenti » e che regioni 
poco estese ma molto popolate 
sono state soprattutto l'oggetto 
di questi attacchi, 

Il comunicato segnala quindi 
un'« intensificazione della guer­
ra chimica >. accusa l'aeronau­
tica e le truppe americane di 
aver sparso prodotti tossici in 
molte province del Vietnam e 
accusa in particolare alcuni re­
parti di aver polverizzato gas 
tossici uccidendo e avvelenan­
do molti abitanti, tra cui più di 
trenta bambini nella provincia 
di Tay Nmh. nel luglio e nel­
l'agosto di questo anno. 

Infine. il comunicato sottoli­
nea che « nelle prigioni del Viet­
nam del sud i detenuti sono sog­
getti ad un regime penitenzia­
rio atroce, sono oggetto di tor­
ture. non hanno sufficiente ci­
bo, mancano di acqua potabile 
e di medicinali e sono chiusi in 
celle anguste ». 

• • • 
WASHINGTON. 4. 

L'opposizione all'aggressione 
americana nel Vietnam va mon­
tando negli Stati Uniti di nari 
pauso con il rilancio della stes­
sa aggressione. Mentre si avvi­
cina il 15 ottobre, giorno fissa­
to per la prima grande dimo­
strazione di quest'anno contro 
la guerra, un'altra ne viene an­
nunciata per il 14 e il 15 no­
vembre. In questi due giorni il 
« Comitato di mobilitazione per 
la fine della guerra nel Viet­
nam » organizzerà una marcia, 
che durerà 96 ore. dal cimitero 
nazionale di Arungton fino al 
campidoglio di Washington, sede 
del congresso. La marcia sarà 
guidata da Coretta King, la ve­
dova del dirigente negro Mar-
thin Luther King, assassinato a 
Memphis. 

Uno dei più noti commentato­
ri politici americani, Joseph 
Kraft, scrive oggi dal canto 
suo. sulle centina* *ti »i"rn*u 
cne pubblicano ì suoi commen­
ti, che il presidente Nixon non 
risponde t in modo incoraggian­
te » alle nuove possibilità tu pa­
ce che potrebbero essere aperte 
dal ritorno a Parigi di Le Due 
Tho, consigliere speciale della 
delegazione della RDV nella ca­
pitale francese. « Ed è mia fer­
ma impressione — egli scrive — 
che si perderà una nuova pos­
sibilità di soluzione del proble­
ma vietnamita, se non verrà 
esercitata sulla Casa Bianca una 
pressione di crescente intensità... 
In questa situazione, l'atteggia­
mento corretto che dovrebbero 
assumere quelli fra noi che si 
preoccupano per una soluzione 
negoziata e l'opposto del la­
sciare le cose in mano a Nixon. 
La cosa giusta d» fai» è di 
esercitare la massima pressio­
ne sul governo — io partico­
lare perchè adotti un atteggia­
mento più duro verso Saigon. 
Perchè, a meno che il preti-
dente ed i suoi consiglieri non 
moderano il loro atteggiamen­
to, un altro capitolo verrebbe 
aggiunta alt A longa storia del-
le occasioni perdute per fare 
la pace nel Vietnam ». 

Di fronte a questa levata di 
scudi l'amministrazione fa cir­
colare voci di « contatti 
ti » con Hanoi, come ha 
pre fatto anche Johnson quan­
do si trovava io difficoltà al­
l'intento. Ma ormai l'opinione 
americana, ingannata tante vol­
te. chiede di vedere fatti con­
creti. 

• • • 
SAIGON, 4 

Il gen. EarW Wheeler. capo 
degli Suri maggiori riuniti de-

Sli Stati UnitiTè giunto oggi a 
•(goti dalla Corea del Swdper 

una nuova Ispezione sul posto 
ed una analisi della situazione. 
Al suo arrivo ha dichiarate 
che qualsiasi decisione sul ri­
tiro di altre truppe dipende dal-

la attuazione dei principi già 
enunciati da Nixon. che si ri­
ducono a chiedere la fine del­
la guerra di liberazione. 

Wheeler ha di nuovo affer­
mato, come tutti i generali «ul­
tra », che l'attuale stasi delle 
operazioni delie forze armate 
di liberazione dipende e dalie 
vittorie che abbiamo riportato 
sul nemico». Come dire che è 
il momento di intensificare la 
aggressione, anziché cessarla. 

I B-52 hanno effettuato nel­
le ultime 24 ore cinque bom­
bardamenti a tappeto. Sessan­
ta km. a nord di Saigon due 
elicotteri USA sono stati ab 
battuti dai vietnamiti, mentre 
appoggiavano truppe di terra in 
rastrellamento presso Ben Cit. 

Parigi 

I l GRP rileva 

l'opposizione in 
USA olla politica 

di Nixon 

Dal anatro camspMaleatt 
PARIGI, 4. 

n portavoce della delega­
zione dal ORP del Vietnam 
del Sud ba dichiarato stamat­
tina che 11 plano di paco 
presentato dal senatore ame­
ricano Ifika Mansfield «di­
mostra che la politica delia 
arrunlniatraaione Nixon. taso 
a prolungare e ad intensifi­
care la guerra, è condannata 
sempre più vigorosamente ne­
gli Stati Uniti anche da pax-
te di un numero creeeente di 
autorità americane ». 

Mansfield aveva proposto 
duo giorni fa al Sanato un 
«piano di pace per il Viet­
nam » Imperniato su due prin­
cipi fondamentali: la cessa-
alone unilaterale del fuoco e 
il raggruppamento In «aree 
strategiche») dello truppe e-
mericane, in attesa di un riti­
ro che dovrebbe comunque es­
sere accelerato, a l'organlzza-
-dooe a breve scadensa di ele­
sioni generali per permettere 
la formaalooe di un governo 
provvisorio di coaJixkme. 

A questo proposito, perù, il 
portavoce dal QPR ha ribadi­
to che « non potrebbero esser­
ci nel Vietnam del Sud elo-
atool Ubare a democraticne in 
presenza dei soldati america­
ni » e che nessun plano di pa­
co può ossero avviato, anche 
s s ricco di buona tntamfnnl. 
tinche permangono nel 
gli invasori statunitensi/ 

Una analoga messa a pun­
to * venuta, poco più tardi. 
dalla dotafsslone della RDV 
a proposito di un articolo ap­
parso aul « Waahlngton Post ». 
Secondo l*sutore dall'ai 

fonti nord 
ta a 

1 articolo. 

* l * 
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